
L’intervista

GiuseppeCederna
“Nel mio Tartufo

ciascunosi ritrova”
diLuigiBolognini

Da buon(mezzo)valtellinese,
GiuseppeCedernapreferiscei
porcini aitartufi:«Non
scherziamo,hannotutt’altro
profumo». Epperòeccolodatre
anniainterpretarenei teatridi
tuttaItalia,Tartufo,protagonista
dellacommediapiù bella di
Molière, «eanchelapiùattuale,
vistocheparladeltrasformismo,
dellaseduzionedelmaletramite
lusingheeil potere».Un toursolo
interrotto, nondistrutto, dalla
pandemia,eanzi«quando
abbiamoripresoavevamopiù
richiestediprima»,chesi

concludeadessoalParenti,da
oggi al14.«Nonpotevamoche
finire in questacheèlamiatana
milanese,grazieanchead
AndréeRuthShammah».Anche
seinrealtà laverachiusurasaràil
17 alteatroSocialedellamia
Sondrio.

C’è un paradosso,Cederna.
Lei neglianniacinemaeteatro

sièspecializzatoinpersonaggi
malinconici,forse addirittura
tristi, sconfitti ocomunque
sovrastatidallavitapereccesso
di sensibilità.Equi fa un
cattivone.
«Forseproprio perquestoil
registaRobertoValerio miha
voluto,pergiocaresuicontrasti.

Di sicurohaazzeccatolasceltadi
VanessaGravinacomemia
partner:unabelladonna,manon
piùunaragazzina,affascinantee
conle ideechiare,chenoncade
nelleinsidiedelmarpione.Emi
piacechelo stessoValerio sia
puresulpalco,èunasceltaforte
checi regalatranquillità».

Tartufoèdiventatouna
metafora: il trasformismo, il

cambiaresempreperadeguarsi
ai tempi in modo
opportunistico, il potereper il

potere.
«Tuttovero,edè questoche
rendequestacommedia

straordinariamenteattuale
ancheadesso.Ciòdetto,
attenzione.I politici checi
governanoli abbiamoeletti noi,
sonocomenoi.Daresempree
soloa lorotuttelecolpeèun
giochettofacilee
intellettualmentedisonesto.
Tartufoparlaanchea ognunodi
noi:ognunohalepropriepiccole
egrandi ipocrisienel
quotidiano,dallavoroalla
famiglia.Equestoil pubblicoche
vieneavederlolocapisce
perfettamente,si senteaccusato
ecoinvolto.Infattiesce col
sorrisosullelabbraperchélo
spettacoloèdivertente,macon
unacurvaaunangolodelle
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labbraperchéqualcosalo
inquieta».

Unasceltadiregia va
spiegata:lascenanonsi svolge
più aitempi di Molière, manegli
anni SessantadelNovecentoin
Italia. Perché?

«In quelmomentosonosuccesse
alcunecose.Primo,l’Italia ha
iniziatoad averesoldida
spendere,enei soldii Tartufi
sguazzano.Secondo,si comincia
amettereindiscussione
l’autoritàdellafamiglia,equesto
èciò chefaTartufo,
delegittimandoil capofamiglia
fingendodicolmarnele
insicurezze,persedurnela
moglie,anchesepoigli andrà
maleperdelirio dionnipotenza».

E lei, comeattoreimpegnato
socialmenteecomefiglio diun
grandeintellettuale come
AntonioCederna,quanti
Tartufi haincontrato nellavita?
«Tantissimi.Papàli ha
combattutiperdecenni,spesso
vincendo.E questoperchéera
circondatodaamici ecittadini
onesti.La battagliaèeterna,
comeeternoèquesto
personaggio».
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Unacommedia
attualeperché

ognunohale piccole
egrandiipocrisie

nelquotidiano,
dallavoro

alla famiglia
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Al Parenti
ViaPier
Lombardo14,

daoggial 14/5, il

9eil 12 ore19,15,
il 10 ore19,45, l’ 11

ore21,il 13 ore
19,30, il 14ore
16,30
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